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cercava di /arsi «edere come 
meglio poteva. 

Si sentina la voce del forte. 
— Te, vieni fuori. Anche te. 
Gli uomini allungavano il 

collo?1 • • "< i 
Il « forte » scansava una te 

sta &:faceva cenno colla'ina 
n o n un altro; 

— Te. 
Poi diceva anche: 
— Niente te. E' inut i l e d i e 

insisti. . . . 
Quelli che rimanevano se 

ne t o n f a v a n o l e n t a m e n t e a 
casa. , „ . •• 

* •> * 

Lungo l'angiporto, sotto gli 
archi, c'erano tutte quelle pic
cole osterìe e ognuno di que
gli osti cercava di diwrtitnrr 
fonico di un « forte » porche 
quella era la maniera più si 
cura per aver una clientela 
assidua fra i lavorator i del 
porto. 

71 «forte-» prometteva al 
l'oste: 

— Stai tranquillo te ne 
mando quanti ne vuol. 

E la sor» i por tua l i prefe
riti dalla libera .scelta onda 
vano all'osteria, dove sapevi 
no che il « forte » li « u r e o 
l>r v'irti, dove l'oste avrebbe 
poi detto quanto avevano 
.speso. . • 

L'osteria s'empìva. ognuno 
alzava la voce, si faceva ve 
ilere. snewlowi . nerchò l'no 
mo dell'industriale, il «forte' 
fra lì che vigilava. • 

Altri « coi . f identi •> ubavano 
appropriarsi di una giornata 
di lavoro su sei , per ogni la 
varante assunto. 

Ci furono lotte dure per li 
bcrarsi dalla libera scelta, e 
i padroni adottarono tutti i 
mezzi, dal delitto alla corru
zione, per -mantenerla. 

Nel l'Jlìtì scoppiò il grande 
sciopero generale del porto . 
il governo cadde e il prefet 
to fu mandato ria. Nel l'.Wl' 
scoppiò lo Kcioncro nero , f ine 
que l lo dei carbonai, che filt
rò quaranta g'<orn\ e finàlmen 
te vel 11104 ci fu il p r i m o r»-
e o n o s c i m e n / o g iur id ico per le 
compagnie del porto. Nel 190(1 
sorge la pr ima c o m p a g n i a di 
ramo industriale. 

Da quel -momento nel' por
to di Gctioun s c o m p a r i v a la 
libera scelta. 

Solo il fascismo, nel 1927, 
tentò di rimetterla in piedi. 

Al pos to dei « confidenti « 
come nel 1870 c'erano i ge
rarchi, e i gerarchi si presen
tarono una mattina per la 
chiamata. 

Fu quello un m o m e n t o im
barazzante, e i gerarchi per 
superarlo facilmente nvt-vano 
deciso che il primo ad esse 
re ch iamato , conte s e g n o di 
favore, sarebbe stato Giovati 
Batta Badano, u n a spec ie 
di gigante, che pesava 120 
chili. Amato da tutti per il 
suo carattere, per la sua bon
tà e là sua forza. 

Il gerarca lo cercò fra gH 
altri, lo chiamò per nome e 
Giovati Bat ta non r i s p o s e / 

Lo chiamarono ancora, al
lora lui si fece vedere e din-
se, di là in fondo, che aspet
tava di essere 'chiamato dal
l ' incaricato del la c o m p a g n i a . 

• Da quel giorno non salì più 
a bordo, non lavorò più. Si 
lasciava consumare. E una se
ra'lo trovarono Sotto liipa. 
rannicchiato contro una dì 
quelle colonne, forse era an 
dato a dormire lì. Giova»! 
Batta, per essere p i ù v i c i n o 
a l porto, come, sa aspettasse 
ancora l ' incaricato delta c o m 
pagnia che ((avvita fare l'ap
pe l lo . K Z I O T A i m r . i 

NEL RICORDO DELL'EPOPEA PARTIGIANA DI APRILE IL MONITO ALLE FORZE CHE TORNANO A MINACCIARE LA LIBERTA' 

Centinaia di manifestazioni unitarie in tutto il Paese 
riaffermeranno i valori e il significato della Resisteva 

• Gloriosi comandanti partigiani ed esponenti di tutti i partiti antifascisti prenderanno'la parola -1 comizi pie importanti 
P e r la c e l e b r a z i o n e de l 25 

apri le , si p r e a n n u n z i a n o in 
tut ta I ta l ia m i g l i a i a di m a n i 
festazioni , da q u e l l e grandi 
nei c a p o l u o g h i di prov inc ia a 
q u e l l e p i c c o l e n e l l e p iù l o n 
t a n e local i tà . 

La forza un i tar ia d e l l a R e 
s i s tenza ha finito quas i o v u n 
q u e per p r e v a l e r e e lo c e l e 
brazioni de l 25 a p r i l e r i v e 
d r a n n o i n s i e m e uomin i e 
gruppi pol i t ic i di d i v e r s e 
t endenze , uni t i n e l l a c e l e 
braz ione d e l l a s tor ica data 
c h e v ide l ' abbat t imento del 
fasc i smo e la cacc ia ta d a l 
l'Italia d e l l o o r d e naz is te . 

Ecco un e l e n c o , ancora i n 
c o m p l e t o . d e l l e m a n i f e s t a 
zioni: 

24 aprile: B i e l l a — D e c e n 
n a l e l i b e r a z i o n e de l la città 
— oratori uff ie inl i : o n . G i o r 
g io A M E N D O L A e a v v . DK 
M E I S ; N izza M o n f e r r a t o 
( A s t i ) sei». G i o v a n n i K O V E -
D A ; Camer i ( N o v a r a ) , o n o 
r e v o l e V i n c e n z o M O S C A 
T E L L I : C r e m o n a on . ( o n e 
rale Luig i M A S I N I ; Lodi 
(Milano), onorevo le F r a n c e 
sco SCOTTI; Mantova , o r a 

tore - il SineV^o, a n o m e del 
Comitato c i t tad ino ; Trento , 
sen . P ie tro M O N T A G N A N I : 
Trev i so , don A n d r e a C A C 
C E R Ò ; Verona, on . PONTI e 
altri e sponent i del Comitato 
Uni tar io Ci t tadino; Vicenza , 
on . P O N T I , e on. R iccardo 
WALTER; G e n o v a , s indaco 
PERTUSIO, a n o m e del C o 
mi ta to Uni tar io ; Pianoro' 
(Bologna) on. Giovanni B O T -
T O N E L L I ; Imola (Bologna) , 
on. Giovanni BOTTONELLI . 

24 aprile: Carpi (Moderni), 
on. Gina B OR E L L IN I; S a s 
suo lo (Modena) , on. Gina 
B OR E L L IN I; S a l s o m a g g i o r e 
(Parma) prof. C O S E N Z A ; Ca-
sa l tonc (Parma), sen . J a urcs 
B U S O N I per Comita to c i t 
tadino; Codigoro (Ferrala) , 
seti. Vit tor io FLECCHIA; 
Ancona , sen. Lina M E R L I N ; 
Sagato (Marc ia ta ) , gen. M a 
rio R O V E D A ; S u l m o n a (L'A
q u i l a ) . Mauriz io M1LAN; Ca
stel di S a n g u i ( L ' A q u i l a ) , 
doti . TOZZOLINO; Arezzo. 
Giu l io M A Z Z O N : Grosseto . 
on . U m b e r t o M A S S O L A ; Sl-
nnlunga ( S i e n a ) , on . Ferdi
nando S C H I A V E T T I ; Regg io 

Calabria, gen. Cami l lo GA
S T A L D I ; Lecce dr.ssa Joyce 
L U S S U ; Roma, cer imonia go
vernat iva . 

2") apr i le : Tor ino: S indaco 
PEYRON, onorevo le F r a n c e 
sco SCOTTI ed esponenti 
del Comitato Unitario c i t ta 
d ino; Milano, on. T A V I A N l 
con la presenza di tutti i 
component i del Comando 
G e n e r a l e del C.V.L.; A l e s 
sandria. S.E. PERETTI G R I -
VA jter il Comitato unitario 
c i t tad ino; Aosta, S indaco 
Giul io DOLCHI ed e s p o 

nenti del Comitato unitario; 
Asti , avv . BERRUTTI, per il 
Comitato unitario; Novara, 
sen. Giacomo PELLEGRINI; 
Vercell i , dr. FERRERI per il 
Comitato unitario; Bergamo, 
avv . Anton io GREPPI per il 
Comitato unitario; Magenta, 
(Milano), on. Vincenzo M O 
SCATELLI; Varese , on. V e -
renin G R A Z I A per il , C o 

mitato uni tar io; Voghera 
(Pavia), on. Mario C A V A L 
LOTTI; Stradel la (Pavia), 
Giul io M A Z Z O N ; Padova , 
OIÌ. Ezio VIGORELLI e pro
fessor Egidio M E N E G H E T -

TI; Vi t tor io Veneto ( T r e v i 
so), on . Ez io ^VIGORELLI e 
Francesco - PESCE (Milo)? 
Caste l franco Veneto (Trev i 
so), on . SARTOIt ed e s p o 
nenti- d e l < Comitato unitario; 
Venezia , a v v . P iero C A L E F -
FI per il Comitato uni tar io; 
M e s t r e (Venezia) sen . P i e 
tro S E C C H I A ; Bassano de l 
Grappa (Vicenza), on. G i a m 
batt i s ta G I A N Q U I N T O ; S c h i o 
(Vicenza) , on . Riccitrdo W A L 
TER; Vhldagno (Vicenza) , 
s e n . Giorg io M A R Z O L A ; La 
Spez ia , S i n d a c o A N T O N I ed 
e s p o n e n t i de l Comitato u n i 
tar io ; S a v o n a , on. B U S S O ' e 
S i n d a c o L U N A R D E L L I ; B o 
logna, on . S A R A G A T , S i n 
d a c o on. DOZZA, a v v . Z O C 
COLI; Ferrara, on. V i n c e n 
zo C A V A L L A R I ed e s p o 
nent i del Comitato uni tar io; 
Fi lo d 'Argenta (Ferrara), 
on. Orazio B A R B I E R I ; p o r 
li, on. Walter A U D I S I O ; C e 
sena (Forlì) . T A B A R R I ; P a r 
ma, o n . T R E V E S . S i n d a c o 
G i a c o m o F E R R A R I ; R a v e n 
na, prof. Francesco P L O R A 
per il Comitato un i tar io ; 
Lavezzo la (Ravenna) , on . g è -

I.K DISASTROSI/; CONSEGUENZE DELLA POLITICA ACKAR1A CLERICALE 

Riunione d'emergenza del governo 
per l 'esame della crisi agricola 

Le discriminazioni nel commercio estero alla base della crisi risicola e laltiero-ctisearia 
Le manovre ,dei. grandi agrari contro i braccianti e i piccoli e medi produttori 

La e l i s i c h e es i s te in alcuni 
important i set tor i agricol i , e 
in spec ie in que l lo la t t i ero-
caseario , r is icolo , zootecnico , 
tess i le e v in ico lo , e c h e in 
ves te le Provinc ie de'ta b a s 
sa irrigua l o m b a r d o - p i e m o n 
l e s e , ' d e l Vene to e d e l . E m i 
lia, ina più in g e n e r a l e tutta 
l 'agricoltura naz ionale , è stata 
ogget to di e s a m e da parte 
della spec ia le c o m m i s s i o n e 
min is ter ia le r iuni ta ieri p o 
mer igg io a Montec i tor io . In 
pratica si è trat tato di una 
spec ie di Cons ig l io de i Mi 
nistr i s traordinar io , c o n la 
partec ipaz ione di Scc lba e dei 
ministri ' C a v a . Vnnoni , Tre 
mel loni , Medic i , Vigorcl l i , 
Martinel l i , Campi l l i , D e Caro, 
e del g o v e r n a t o r e de l la B a n 
ca d'Italia Meniche l la . In v i 
sta di questa r iunione . S c e i 
ba si era incontrato ne l la 
matt inata c o n il pres idente 
del la Confida Gae lan i , per r i -

UNA PROPOSTA DELLE SINISTRE 

Per i miglioramenti economici 
ài magistrali di grado interiore 
• L 'nUiv i in del lo commiss ioni p a i h i n i c n -

liiri - l / i i s s i s lenza s a n i l a r i u agli a r t i g i a n i 

Alla Commissione Finanze o 
Tesoro è stata approvata ieri. 
in sede referenti-, la piopo-ta 
di legge sull'assistenza .-unitaria 
agli artigiani: in fede louislati-
va è stato approvato il dis-eimn 
di legge che prevede l'attribu
zione ai magistrati dei migl io. 
ratnenti nià previsti dal Con=i 
gljo dei Ministri. 

Da parte del le sinistri: si è 
chiesto, per bocca del compa
gno Assegnato, che di tale a-
scpno integrativo potessero 
usufruire anche i masiMrHti di 
grado inferiore ed il personale 
subalterno. Il nostro compil ino 
aveva, a questo p r o p e s o , chie
sto una remissione all'Assem
blea del disegno di !e.;re. por-
che si potesse rapidamente l a 
minare tale .-o.( prop>'.-:.>. ma, 
dopo un imo-:«nu del pros'rleV" 
Castcìl i-Avolio (il qua!*; ha «<=-
sicurato che fi verrà inco-itro 
a tali categorie u n altro di? • 
gno di l ecce ) . In proposta di 
rcmis.-ione aU'A^"mhlc.i è «tata 
ritirata e il d imeno di losiro ap 
provato rrnza modifica/ioni 

Altra IOSKC approvata da l l i 
Commissione è «•.->4ri quella ri 
guardante le moi i f i che alla P-.-
gc sulle pensioni di pnerra IT*» 
emendamento delie sini-fro ha 
permesso un notevole migliora 
mento nell'ordine della l o a - c 
in ba?e a tale rmerdamrn'o 1 
genitori, o i collaterali dei c i 
duti di jruerra. po«onr» fare do 
manda di r i e - i m e dolio r.^n-io 
ni Che siano s'a'o in precedenza 
nerafo. quando intTvone. i ori 
pcc*i>">ramcrto r.clle loro condi
zioni f-cor.nmic^o. 

L'i Commi:-.r.-.e dei Lavori 
Pubblici ha r.ro^ccui* •» lVfarr.-
del d i p e l o di lea_To rcì.Vivo al
la costruzione di *'rnd<- e auto 
strado e n nrviifirhe delle ta-so 
automobiliftirl:'"-

Inf;ne le Cnirr>i<?io*U riu".i 
t e Interni ed Indurrla . h -mio 
prr^cgui'o la di«ru«iono riHIi 
pr«^»o-ta di lrgre Aerimi ed al 
tri, ih* reca provvidenza per 
la lampa. Le Commi«i"»ni 
han,-o approvato il nac*as?™io 
all'è» vnc dogli articoli nonché 
u n o i l : . con il quale fi sotto
l inea p necessità di procedere 
alla «forma dell'Ente nazioni 
l e per la cellulosa e la carta. 
con una struttura democrat ic i 
che gli permetta di svolgere pia 

proficuamente le Mie funzioni 
in favore dell'editili ta giorna
listici, scolastica e culturale 

Un nuovo lervizio 
delle merci per la Sardegna 

Dal 1 maecio p v . le FF. SS. 
istituiranno un servizio cumu
lativo mere! lerroviario-niarit-
timo con la Sarde-in.i attraver
so la linea bisi-ttimanaìe fdo-
au-iiica e martedì) Ira Civita
vecchia e Cagliari. 

Fino ad oasi il servizio cu
mulativo merci era limitato al 
tratt" f i vita vecchia-Olbia 

c e v e r n e indicazioni e d i r e t 
t ive . 

Tra l e cause pr inc ipal i d e l 
la crisi , del la Jle&sione dei 
prezzi all'jiigrus->u nei settori 
del riso e del latte, de l le g i a 
cenze di prodotti invendut i 
ecc., vi e n o t o r i a m e n t e — 
o l t i e al l ' indirizzo g en era l e 
del la polit ica economica del 
g o v e r n o — l' indirizzo impos to 
al nostro c o m m e r c i o estero . 
La l iberal izzazione a s e n s o 
unico, tanto t a r a ai g o v e r 
nant i at lantic i , ha d e t e r m i 
nate) una contraz ione d e l l e 
esportazioni e una crescen
te importaz ione di for
magg i e burri esteri , ecc . 
Mentre il riso resta i n v e n 
duto nei magazzini , l 'Italia 
è s tata to ta lmente tagl iata 
fuori dai mercat i balcanici , 
per e s e m p i o in c o n s e g u e n z a 
de l l e d iscr iminazioni impos te 
al nostro c o m m e r c i o es tero . 
P e r a v e r e una idea del la 
polit ica dei governi d e m o c r i 
s t iani in ques to c a m p o , b a 
sterà r icordare l ' incredibi le 
d o c u m e n t o d ip lomat ico i n v i a 
to mesi fa da Pa lazzo Chigi 
a Wash ington per imnlorare 
c h e il governo amer icano f a 
c i l i tasse l e nostre e s p o r t a z i o 
ni sui mercat i amer icani , dal 
m o m e n t o c h e le impediva 
sui mercat i or iental i . La r i 
sposta amer icana fu picche, 
natura lmente . 

In questa s i tuaz ione i p i c 
coli e medi produttori , in 
co inc idenza con gli intere."* 
si general i del la produzione 
e de l l e grandi m a s s e dei la 
voratori agricol i , possono e s 
sere aiutati da una ser ie di 
misure: agevolaz ioni ne l l e 
esportazioni del r iso e dei 
prodotti la t t iero-casear i . f r e 
no a l le importazioni c a l c a 
n o e zootecniche , r iduzione 
drastica dei canoni di aff'tfo. 
• a t e : 7 / a / i o n e dei prest i t i a g r a 
ri democrat izzaz ione dell'F,n-
te r;<i. a t t enuaz ione de l lo 
5f|itil;hr:o tra pre??;" .TTrirnl: 
e prezzi industrial i r i l u c e n 
do i orezzi dei conc imi e d e -
"'i alti-; mezzi tecnici , e q u i n 
di <«nrnl",i*tendo j «rondi m o -
l'.o-inli iv>dn.-triali ce.-. 

L T d i s c u s s o n e «•lilla p r e 
dente cr:<i neri cola, è durata 
' • T : a l ' indo nel la r iunione 
-•"••'•"•TTnt-iistor'ilfv r- v r r à "ri

presa nei pross imi giorni . 11 
governo si e per ora l imitato 
a prendere provved iment i 
parziali , e l i m i t a t a m e n t e al 
rettore latt iero - cascarlo . E' 
s tato concordato un d isegno 
di l egge che prevede r a m 
masso volontario di a lcuni 
tipi di formagg io , c o n c o n 
tributi d e l l o S ta to a l l e s p e 
se di ges t ione (le r ichieste 
avanzate in proposito dal le 
s in is tre r iguardano acquist i 
statal i di notevol i cont ingent i 
di formaggio , e inoltre f i n a n 
z iament i a l le cooperat ive , 
mi sure p e r l ' e s p o r t a t o n e e 
contro l 'Importazione, • c o n 
trollo contro l e frodi) . A l t r e 
misure del governo r iguar
dano la bachicol tura. 

L e altre quest ioni n o n so 
no s ta te ieri in n e s s u n m o d o 
risolte. S e e qual i m i s u r e il 
governo intenda prendere in 
futuro in mater ia credit izia, 
f iscale, di s o s t e g n o de i prez
zi, doganale , ecc.. e sa t tamente 
non si conosce . E ' un fatto pe
rò, che i grondi agrari orienta
no le loro r ichieste ne l senso 
peggiore , vo l to non a r i so l 
v e r e la cris i agricola m a ad 
aggravarla , r iversandone le 
conseguenze sti l le s p a l l e dei 
braccianti e dei sa lar iat i , e 
dei piccoli produttori , co l t i 
vatori e aff i ttuari . Tra l e r i 
ch ies te avanza te dagli agrari 
pr imegg iano que l le d i una 
r iduzione o e senz ione dei 
contributi previdenzia l i e a s 
s istenzial i , e di una riduzio 
ne del l ' imponibi le di m a n o 
d'opera: e i contatt i di Sce iba 
con Oaetani , nonché gli a t 
tegg iament i dell 'on.le B o n o -
mi, non d e p o n g o n o certo io 
favore degl i or ientament i del 
governo . 

Il fatto s te s so c h e possi
bi l i tà di ques to genere s iano 
affacciate , nel m o m e n t o in 
cui cent inaia di migl ia ia di 
braccianti sono in lotta c o n 
tro lo s c a n d a l o e l ' inciviltà 
del s i s tema prev idenz ia le che 
v i g e ne l l e nostro campagne , 
è incent ivo a una es tens ione 
del la lotta bracc iant i le e d e l 
le r ivendicazioni dei piccoli 
e medi produttori e c o l t i v a 
tori. ¥.' un fatto che l 'onere 
nrev idenz ia le nell 'agricoltura 
•"•• o g s i infer iore al 2 per c e n 
to del la produzione lorda. 

4 Ili f inanzia la "Giustizia..? 
L' nota la Hridfi campa

rmi che il giornale social-
uei.'tocr.irico ro?!<Incv da 
t empo contro hi s tampa di 
Opposiz'one e in part icolare 
contro l'L'nità. La caitipa-
ona ebbe la sua noia p ia 
aroitesea e rivelatrice ai 
tt vivi <ici famosi articoli di 
Saraijat sul - inno sadico di 
Cajxrcofla >. quaiufo la Gui-
MI-I , I c'itefr il bnvciqlio |>«'r 
i /«a i : dci2"Op;x>.,t.';ioti«*. f-« 
campagna J"»il nel r idicolo, 
jx>;chc i fatti d imostrarono 
che ".'Unità e ?,i .«rampa ri' 
s inistra a r e r a a o detto il rv-
ro. mentre il foc-';o social'le-
mocratico arerà mentito, nel 
suo t'ìitat'r.o di fl.-««>Irvrr 
— prima del a i u d k i n e al di 
sopra del giudice — i * ca-
jvfCoftan «. La Ciu.-t i / ia a.'-
lora toc-pic. c o m e a r e r à fa
cil ito qìinn'ln din ostrammo 
— vro-e a'ia -riano — Je 
{iro%.<f>lane r-lraltazioni e i 
rollatacela dei capi rociaìde-
trocrat'ri .fi;:."a « giusta cau
sa », e in cento al frc occa
sioni. 

Ir.cajyice di star,- alla lot
ta sul terreno pol i t ico, la 
Giusti7".-t e p a c a t a al la dif-
famazioiic sul terreno — di 
damo cosi — <• pecuniar io >. 
E ieri ha nf 'orrafo \ U n i t à e 
il P a e f f come oiorna't « in-
solL'cntì >•, i QIWJI impedireb

bero all'L'ESlSA di pagare 
rrwn.'ari-ii'iifr r/.'i operai . 1M 
Crauti/:;! lera alte strìda 
percfic um'.ftì oiortinli — 
(jfiid.V irito.'lcrabi.V delitto. 
t. errerò signora Luce? — 
•» jMissnro uscire regolar-
Utente ». 

La rifpo.c.'a è semplice. 
L" U n i ta C.MV regola r;u ente, 
perche l n w i regolari!.cnfO. 
Di questa realtà esiste t;»:a 
ft,.«iit»ioiiia?i:.i t onsegnata 
o.).'. otti del Par !a ; ;»nto nf-
trarer.<o ima ai.Torcro.'r di
chiarazione del presidente 
slesso dei Cons ig l io d'-4m-
t)ii»:isrra:iorie dell'i F.SlSA: 
vogliamo tiire l'on. Hapclli, 
il olia'-.' rbbr a rironosccre. 
a?cutii nioìi fa alla C a m e r a . 
fa rc.go.'arifò e la correttezza 
nei pagai>ien:i <?. > (jton.nli 
d"Oppo<i:io?ie s tampati al ia 
l'ESISA. lamentando che 
pi ; r t rovp i non si potcs.tr di-
r,- lo .sfr.ft> t>«T i Oìornfl.'i 
(ii d.'srra e liìogorcrnatiri. 

Potrebbe bastare per smen
tire la Giu.-tizi.-i. Aggiunge-^ 
remo che l 'Unità «la d icc i 
anni ven solo ha fatto fron
te correttamente ai suoi im
pegni. va si è sempre pro-
occapafa di discutere in uno 
spinto d: comprensione le 
i.-if,<n:e e le r ichieste de l ia 
(.•renda VESISA. 

Ancora ieri se l 'Unità 

n 
fosse stala in fonnntn de l l e 
difficoltà dcll'UESISA nel 
pagamento del salario agli 
opera i , n r r e b b e c o m p i l i l o 
ogn i sforzo per venire in
contro a queste difficoltà 
e ni bi.fogni deg l i operai. 
Infatti, appena ne è stata 
informata, così ha fatto. La 
UESISA ha delle p e i i d e t u c 
a p e r t e con l 'Unità? Esse 
rientrano nel normale cre
dito che ogni nr icnda t i p o -
graf.ca fa a un s o l i d o , c o r -
rrrro e buon cliente qual'c 
l 'Unità. E' da chiedersi 
piut tos to c o m e /acc ia a re
stare in piedi e ad uscire la 
Giust iz ia . la cui t iratura e 
diffusione s o n o a tutti note : 
irrisorie addirittura. 

Che resta dunque della 
piccola canag l ia ta s o c i a l d c -
'• ncratica? So'o IMJ d u b i t o : 
noti t 'orremmo che dietro 
ad essa stessero le mire li-
quidazioniste dell'azienda 
da parte di qualcuno, a fini 
spret i la ti r i . Poiché in tal 
caso entrano in questione 
proprio la sorte e i salari 
dei fOiì operai acll'UESlSA. 
e s s e n d o c h i a r o q u a l e s a 
rebbe il d o m a n i rfeiracien-
da. quaiora dovesse respin
gere proprio quei solidi 
c l i ent i c h e finora ad essa 
hanno assicurato una p a r 
te fondamentale del lavoro. 

m e n t r e nel l ' indtist i ia è s u p c 
riore al 13 per cento. I grandi 
agrari p a g a n o solo la metà 
de l la s o m m a globale dei con
tr ibut i . ed evadono s c a n d a l o 
s a m e n t e al loro obblighi . Il 
car ico f i scale sui grandi a g r a 
ri d e v e e s s e r e non d iminui to 
m a accresc iuto , l iberando per 
c o n t r o da l la press ione f iscale 
i p iccol i e medi colt ivatori: 
i qua l i , se oggi pagano troppo. 
non è p e r c h è chiedono troppo 
i bracc iant i , ma perchè p a 
g a n o poco o non pagano af
fat to i grandi ugni l i . Quanto 
a l l ' impunibi le di manodopera , 
u n a s u a r iduzione n o n è c o n 
c e p i b i l e s e non da par te di 
chi vog l ia accrescere la d i 
soccupaz ione , impedire 1 e 
mig l ior i e fondiarie, a c c r e s c e 
re la tens ione ne l l e c a m p a 
gne , a u m e n t a r e in def ini t iva 
l 'arretratezza agricola e q u i n 
di i costi di produzione e la 
contraz ione dei consumi: da 
parte di chi vogl ia a c c e n t u a 
re c ioè , e non at tenuare , la 
crisi del la produz ione agricola. 

nera l e Luigi M A S I N I per il 
Comitato uni tar io; R e g g i o 
Emil io , on . Arr igo B O L D R I -
NI; Massa Fiscagl in (Ferra 
ra), sen. Vittorio F L E C 
C H I A ; Umbert ide ( P e r u g i a ) , 
Gvv. Vito B A R O N C I N I , per 
il Comitato uni tar io; M o n t e -
carot to (Ancona) on. M A N I E 
R A ; Terni , a v v . F e d e r i c o 
C O M A N D I N ì p e r il C o m i 
tato unitario; Ancona , s e n a 
tore Carmine M A N C I N E L -
LI; Pesaro, on. A d e l e REI; 
Macerata, gen. Mario R O 
V E D A ed e sponent i del C o 
mi ta to unitario; d i t e t i , o n o 
revo l e Sciorini RORRELLI; 
P e s c a r a , S induco CIIIOLA ed 
esponent i del Comita to u n i 
tario; Popol i (Pescara) , p r o 
fessor Mario L E P O U A T T I ; 
A v e z z a n o (L'Aquila) , on. A l 
berto J A C O M E T T I ; Tei amo, 
a v v . Enzo FULLI per :1 ' l i 
m i t a t o uni tar io ; Carrata , 
on. Gise l la F L O R E A N I N I ; 
Firenze , S indaco LA P I R A e 
F A R I A N I , Pres idente A m 
min i s traz ione prov.; G i u n c a -
rico (Grosseto), on . U m b e r t o 
M A S S O L A ; Livorno, o n o 
r e v o l e ERMINI e S i n d a c o 
B A D A L O N I ; S i e n a , p r o f e s 
sor P iero C A L A M A N D R E I 
per il Comitato uni tar io ; Sun 
G i o v a n n i Va ldarno (Arezzo), 
on . Leonet to A M A D E I ; V i 
terbo, on. G i u s e p p e B O G O -
NI; C iv i tavecch ia , dr. !• a u 
s to N1TTT per il Cornile!to 
un i tar io ; Napoli , s e n . Enrico 
MOLE'; Potenza , avv. Z A C -
C A R A per il Comi ta to U n i 
tar io; Foggia, o n . M a r i n o 
G U A D A L U P I ; Bar i ; on. A S 
S E N N A T O e sen . P A P A L I A ; 
Taranto , dr.ssa J o y c e L U S 
S U : Mess ina , g e n . Cami l lo 

G A S T A L D I , 

I seguent i comizi sono stati 
inoltre, indetti dal P.C.I.: 

ROMA: ( sabato 23): Carpi
nete». Enzo L A P I C C I R E L L A ; 
Gorga , Giorgio M E U C C I ; (do
menica 2 4 ) : Ar tena , Ferruc
cio B E N S A S S O N ; Macera .Al
do 'POZZETTI. 

M A T E R A : ( l u n e d ì 25 ) : 
Montescagl ioso , o n . Miche le 
B I A N C O : Ferrando la , Giu
seppe P A C E . 

P E S C A R A : ( d o m e n i c a 2 4 ) : 
Cat ignano , U. S C A L I A : Pia
n e l l a : Loreto; T o c c o Casa l ina 
(Luned ì 2n): Bu=si sul Tiri
no . on . S P A L L O N E : Torre 
dei Pas.-eri. 

N A P O L I : ( sabato 2 3 ) : A v 
vocata . ing. Luigi C O S E N Z A : 
Aliano, avv . V incenzo IN-
G A N G I ; Radames . sen . M a n 
rizio V A L E N Z I ; Capodichino . 
prof. Luigi I N C O R O N A T O ; 
S. Pietro , prof, l f f r ido S C A F 
F I D I ; Chiaia Pos i l l ipo . prof. 
Rosario VILLERI: Arenacc ia . 
on. Mario GOMEZ; Monte 
Calvar io , ing. G i n o B E R T O 
LI; Mercato . A ldo D E J A C O ; 
Vi l lanova , I l io D A N I E L I ; Re

s ina, on. Luc iana V I V I A N I ; 
Torre del Greco , on . Massi
m o ' C A P R A R A . 

L A T I N A : ( d o m e n i c a 2 4 ) : 
Minturno . Mauro NOCCHI . 

La celebrazione 
al Senato 

(Continuazione dalia 1. (taglila) 

ta, contro un'altra parte de l la 
g i o v e n t ù i tal iana — anche al 
di sot to del la l eva mi l i tare — 
la cui buona fede e il cui 
.-•acrificio n e s s u n o v u o l e con
testare. N e s s u n o può eerta
mente dub i tare de l va lore 
storico e d e t e r m i n a n t e del 
sacrifìcio soflerto dal popolo 
i tal iano ne l la mierra di Libe
razione. Bariti p e n s a r e che a 
ben dieci anni di d is tanza la 
Germania , l 'al leata di al lora, 
dopo un periodo di spaven

toso e to ta le a n n i e n t a m e n t o 
che l 'Ital ia ha il m e r i t o di 
a v e r ev i ta to , è ancora d iv i sa 
s m e m b r a t a e sofferente . 

N o n è q u e s t o il m o m e n t o 
— egl i ha s o g g i u n t o .— nò 
soprat tut to la sede per ria
prire una p o l e m i c a su que l l i 
che furono il f ine e le ideal i tà 
de l la Res i s t enza . E' g i u n t o 
però il m o m e n t o di d ire che 
que.-tc ideal i tà =ono i l lumi
nate dal la luce de l la l ibertà, 
del la democraz ia , del la indi
pendenza da ogni g ioco stra
n iero . Q u e s t e ideal i tà non 
debbono e s s e r e retaggio di 
una so la parte del popolo ita
l iano ma d e v o n o es.-ere pa
tr imonio c o m u n e a tutti , al 
di sopra di ogni c o n c e z i o n e 
polit ica e soc ia le . 

L'on. Merzagora q u i n d i ha 
ricordato il contr ibuto di san
gue dato dal popolo i ta l iano 
alla causa del la l ibertà affer
m a n d o che l 'Ital ia può oggi 
ritrovare il suo punto dì fu 

s ione so l tanto p e n s a n d o ai 
suoi morti , cadut i o v u n q u e 
ed ero i camente , n e l l e p iazze 
c o m e sul le m o n t a g n e , in pri
gionia c o m e nei campi di an
n i e n t a m e n t o , ne l deser to c o 
me nel la steppa. 

S icuro di interpretare il 
pens iero di tut to il S e n a t o — 
ha conc luso Merzagora — ri
vo lgo un c o m m o s s o e grato 
saluto a tutte le v i t t i m e e al
le loro famig l ie , r i n n o v a n d o 
l 'auspicio che il ca lvar io sof
ferto additi f ina lmente al 
P a e s e la s trada de l l ' amore 
per la Patr ia che tutt i v o -

LA LEGGE TREMEILONI ALLA CAMERA 

Le destre battute 
sul giuramento fiscale 

Le d u e s e d u t e di ieri alla 
Camera , s e si ecce t tua la c e 
lebrazione del la Res i s tenza . 
che è s ta to il fa t to p r e m i 
n e n t e de l la g iornata , sono 
s ta te ded ica te al p r o s e g u i 
m e n t o de l l ' e same de l la l egge 
fiscale. P r i m a di a f frontare 
ques to argomento , è s tata 
presa in cons ideraz ione la 
proposta di l egge per la c o n 
cess ione di una pens ione 
s traordinaria (pari a 40 mi la 
l i i e mens i l i ) agl i sca lator i del 
K 2 A c h i l l e C o m p a g n o n i e 
Lino Lacedel l i . c h e h a n n o r i 
portato una inval id i tà fisica 
nel la coraggiosa impresa , e 
alla sorel la del lo sca la tore 
Mario Puchoz , per i to d u r a n 
te l 'ascesa. 

De l la l e g g e tr ibutaria sono 
stat i approvat i , d o p o c o m 
plessa d i scuss ione e n u m e r o s e 
votazioni , altri d u e articoli . 
Neofasc i s t i e m o n a r c h i c i si 
sono battut i a fondo per s o p 
pr imere l 'articolo c h e i s t i tu i 
s ce il g i u r a m e n t o i ì scale . La 
loro proposta , tut tav ia , è s t a 
ta bocciata con 327 vot i c o n 
tro RO. L'articolo, c h e reca il 
n u m e r o sei , è s tato qu ind i a p 
provato in q u e s t o t e s to : <- In 
caso di m a n c a t a d i c h i a r a z i o 
ne, o q u a n d o il reddi to d i 
ch iarato sia' infer iore alla 
metà (il tes to del S e n a t o d i 
c e v a : d u e terzi) di que l lo 
proposto ne l l 'accer tamento . 
l 'organo g iud icante ha faco l -

Anche due cani poliziotti 
alfa caccia del folle di Presinaci 

La eallura tlell'omicìila prevista entro pochi giorni dalla polizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I B O V A L E N T I A , 22 
Le operazioni |K?r la cattura 
di Seraf ino Castagna, c irco
scri t te ieri al tr iangolo Rom-
biolo , Pie.-inaei e Pernocari , 
s m o al largate a n c h e al la zo
na di Fi landari , u n a l tro pae-
>e del Vibone.-e. A c c a n t o ai 
carabinieri erano oggi n u m e 
rosi nuc le i di P . S. g iunt i da 
Catanzaro 

La caccia al fol le omic ida 
n o n ha più le carat ter i s t iche 
appariscent i di ieri: per il 
l u n g h i s s i m o e sugges t i vo via
le de i Pioppi, che c o n g i u n s e 
le var ie local i tà , non .-i ve 
d o n o più le pattugl ie dei ca
rabinieri in perlustrazione , 
ina mol t i dei pastori e conta
dini riappar.-i ne i campi han
n o il t ipico aspet to tìei mil i 
tari travest i t i e guardano con 
ins istenza n e l l e ' ' m a c c h i e e 
ne l l e boscagl ie , d o v e si pre
sumo ?i po>.-a cM-cro rifugia
to l 'omicida. 

Di zona ai zona si sv i luppa 
frattanto :.i battuta. Il dott . 
Maiset l i . ci.e al centro di Per
nocari dirigo l 'operazione, ci 
d ich iara: 

« Il Castaenn è senza dub
bio u n u o m o inte l l igente ed [g iorno: 
e>perto. manegg ia ria padro
n e lo armi da fuoco: fin da 
ragazz ino h-. imparato ad 
usar le ed il padre era orgo
g l ioso della bravura de l f igl io 
c o m e tiratore, quel la bravu
ra c h e gli d o v e v a cos tare la 
vi ta! E conosco ben i s s imo la 
c a m p a g n a . d o \ e è s ta to lati-
tanto molti mes i : prender lo 
i m m e d i a t a m e n t e non ù cosa 
faci le ». 

A d una no>tra d o m a n d a , il 
commi>-ar:o a g g i u n g e : « S i . 
c e r t a m e n t e il Castagna ha 
conf ident i ne l paese , si gio
va di essi , senza dubbio , por 
manteners i informato e pro
curarsi c ibo. S v o l g i a m o anche 
att ività in\est imativa sui suoi 
m o v i m e n t i : ci arr ivano in
formazioni sui luoghi d o v e 
sosta, ma esso arr ivano quan
do già il Castagna si è spo
s a t o di lì . C o n t i a m o quindi 
più su l l e bat tute che sull 'at
t ività inves t iga t iva : pr ima o 
poi finirà per cadere nel la 
roto T». 

Gli c h i e d i a m o «e c'è peri
colo che il Castagna raggiun

ga i .-elvaggi contraffort i del
l 'Aspromonte , dove per anni 
il brigante Mugol ino ed altri 
briganti calabresi si t ennero 
na.-co.-ti. Il commissar io lo 
e sc lude: « Castagna — d ice 
— ha certamente Ietto la isto
ria del br igante M u s o l i n o e 
vorrebbe e m u l a r n e le gesta , 
ma non ne ha né la forza né 
la capacità , ed oggi . poi. so
no altri tempi . Fra qua lche 
g i o t n o , al m a s s i m o q u a l c h e 
se t t imana, sarà in trappola ». 

Intanto , sul le s trade di cani 
pagna sfrecciano nucle i di 
; .genti motocicl is t i a scopo 
d imostra t ivo , per tranqui l l iz 
zare la popolaz ione e tiare 
soddi.-faz.one al le autorità . 
Per la sto?-a ragione ieri si 
-on fatti partec ipare i gior
nal is t i ;, una battuta con u n 
a v v e n t u r o s o sv i luppo , mitra 
puntat i , ordini «-occhi e conci
tati: na tura lmente inuti l i . 

L 'opinione pubbl ica e le 
autori tà di Roma p r e m o n o . 
v o g l i o n o .-ubi:o la c i t i m i del 
folle: in effetti b i sogna ri
conoscerò che rimpro.-a non 
è e.-en*.e da diff icolta . La 
campagna è piena di grano 
al to e verde , dove è facil issi
m o nasconders i durante i" 

nel la not te , q u a n d o 
Seraf ino Castagna ef fe t tua i 
suoi spos tament i , n e s s u n a-
goi.te si può m u o v e r e ; già sa 
rebbe diff ici le ind iv iduar lo , e 
poi Un u o m o armato e d ispo 

tutto , è per icoloso in-
nritto in canina 

s to 
contrar io di 
gna. d o v e è più faci le e-se 
sorpresi che sorprendere . Da 
c iò la lentezza de l l e opera 

ass icurare 
dei cin 

le ; fra l 'altro, tra i mort i c'è 
anche u n compagno , u n atti
vista de l la nostra sez ione . 
Luigi Pe tro lo . Un poco tutti 
s i a m o rimast i colpit i da c iò 
che è a v v e n u t o . A d e - s o poi 
ci si d ip inge c o m e best ie , co
m e se lvagg i . I g iornal i s t i dei 
grandi quot id ian i borghes i si 
soni) d ivert i t i a presentare 7 

come un'orda di gente feroce. 
capace di tutto . Si n a t t a , mi 
-ondo c o n t o , di co lore , m a di 
u n co lore ben v i le e por,» in 
te l l igente . 

S i s f o i z i n o invece — ter 
mina i' s indaco — di capire 
le cause c h e hanno portato 
alla follia Seraf ino Castagna 
e la tni-eria e lo s fruttamen
to che sono la causa de l l e no
s tre condiz ioni ». 

FRANCO PRATTICO 

tà di defer ire al contr ibuente 
il g i u r a m e n t o su fatt i s p e c i 
fici, non di c a r a t t e i e e s t i m a 
t ivo c h e a b b i a n o diret ta r i 
l evanza ai fini de l l ' app l i ca 
z i o n e de l l e i m p o s t e d i re t t e e 
debbano e s sere conosc iut i d a l 
la persona c h i a m a t a a g i u 
rare J. 

A l s egu i to del l 'art icolo è 
s ta to agg iunta una n o r m a , 
proposta da Cajati (de) e R o -
s ini (pei), in b a s e al la q u a l e 
il g i u r a m e n t o n o n può es ser 
r ichiesto in caso di c o n t r o 
vers i e re la t ive ad a c c e r t a 
m e n t i non super ior i a l ire 
540 mila . 

A n c h e il s u c c e s s i v o a r t i c o 
lo. che obbl iga le soc ie tà e 
gli enti tassabi l i a b i lanc io a 
t enere libri contabi l i è s ta to 
approvato ne l t e s t o d e l S e 
nato , con l 'aggiunta di u n 
e m e n d a m e n t o dei soc ia l i s t i 
Ronza e D u g o n i . Esso e s o 
nera da q u e s t o obb l igo le s o 
cietà a responsabi l i tà l imi ta ta 
non t enute al la n o m i n a del 
co l leg io s i n d a c a l e e le c o o p e 
rat ive con cap i ta l e infer iore 
a un mi l ione . 

I COMIZI 
DEL P.C. I. 

Sul teina « Il Part i to 
comunis ta i ta l iano ae l la 
lotta per la pace , la l i 
bertà e la r inasc i ta a. il 
c o m p a g n o G I A N J A K L O 
PA.IETTA parlerà d o m a n i 
a C A G L I A R I . 

Il • Part i to culminisi a 
aprirà u f f i c ia lmente la sua 
c a m p a g n a e le t tora le in S i 
ci l ia , domani , con una n u 
merosa ser ie di c o m i z i che 
a v r a n n o luogo n e l l e pr in 
c ipal i città ed in mol t i a l 
tri centri del l ' Isola . Loco 
le mani fe s taz ion i più i m 
portanti: 

R A G U S A : s e n . Li Causi 
C A T A N I A : on. Varvaro e 

Franco r e z z i n o 
T R A P A N I : un. D'Anton i e 

Calogero Koxas 
E N N A : on. P o m p e o Co-

la ianni 
A G R I G E N T O : on . M o n -

ta lbano e F o r m i g i n i 
S I R A C P S A : on. Ote l lo 

Maril l i 
M E S S I N A : E m a n u e l e T u r -

cari e Pancraz io D e P a 
squa le 

L U N E D I ' 
P A L E R M O : on. P o m p e o 

Cola ianni e N a n d o Russo 
C A L T A N I S E T T A : on. G i 

no Cortese 

II co ni p u g n o N c n n i 
e p a r t i l o p e r la S ic i l i a 

Il compagno Pietro Nenni è 
partito ieri sera per Palermo 
dove inaugurerà la campagna 
elettorale regionale per il PSI. 
Prima di partire da Roma, il 
compagno Nonni ha annuncia
to che in Sici l ia il Partito so
cialista ha nelle sue liste im
portanti personalità democra
tiche rome il prof. Di Stefano 
di Palermo; nel le circoscrizio
ni di Catania. Enna e Siracusa. 
il PSI ha stretto accordi con 
rappresentanti repubblicani, so
cialdemocratici e di unità po

polare. 
Quest'ultimo ^articolare ha 

orovoc.ito vi'. > disappunto fra 
i diriue::*i centrali .lei PRI e 
ilei PSDl . In un c uo comuni
calo. ii *PIU ha confermato che 
l'alleanza col P3DI è falli'a a 
Cntan'a e a F-ina. " ha d's'po-
^•o una inehio."n .-ni ronuchli-
can : di Erma «alleatisi al PSI. 

C:-ca l'elezioni* del Capo 
•He'lo S ta l i , la direzione d.e. 
.-i è rin.i't.i t e i confe-mptHo 
l'ostilità sua a una nc'ez-.or.e 
di E'na.'di 

Validi fino a martedì 
i biglietti festivi delle FF.SS. 

I biglietti viaggiatori andata 
e ritorno festivi, rilasciati nel
la giornata di sabato 24 aprile 
ed usufruenti della riduzione 
-iel 2-T per cento, saranno val i 
di fino a martedì 27 al le ore 12 
per iniziare il viaggio di ri
torno 

NEL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE 

Domani la diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Gli «Amici dell'Unita» si ap- » Firenze, 24 Livorno, 32 Nipoti. 
prestano a supererò di siancio 
la prima delle due grandi gior
nate di diffusione indette dalla 

3 mila Grosseto, 12 mila Ancona 
12 mila Terni. Cerienoia. tripli
cherà quasi la diffusione di do-

Associazione nazionale: quella di mani e diffonderà 2000 copie! 
domani 24, in onore del deeen- 1 Questi impegni, però, sarebbe-
nale della Liberazione, al quale j ro arida cosa se rimanessero al-

7i"oni tendent i r-d 
alla giust izia l 'autore 
quo omic id i . 

v i i 

In g iornata . ci.i'.Ia scuola à: 
polizia di Rocca di Papa .-ono 
arrivat i d;:e cr.ni-policiottì . 
.-ni qual i <> fa inulto affida 
monto . 

Ce.-sat^ parz ia lmente l'in 
cubo , si fa v i \ o n e i i o a n i m o 
del ia g e n i e del luogo il fa-
.-tid'.o por l ' invas ione del la 
polizia e dei g iornal ist i e per 
la malsana curios i tà da cut 
«i «entono invest i t i . S e n'e 
fatto interprete con noi il 
c o m p a g n o F r a n c e ^ o Baro 
nett i , s indaco di Rombio lo . un 
magro e g iovane contad ino 
« Sf ido — dice — abb iamo 
v i s suto una tragedia terribi

l e L'Unita» dedicherà due pagine 
e (rievocatilo. 

All'Ufficio di diffusione, dìfat-
ti, oìtre RII impegni già segna
lati, continuano a pervenire con 
re-olarita le richieste delle varie 
province e delle varie località 
Siena, ad esempio, diffonderà do
mani 13 600 copie. 4400 Lucca. 
9 500 Ancona, £GO t compagni di 
Cerinola , 5.500 i compagni e gli 
« Amici a dì Cagliari, 1350 i soli 
compagni del comune di Viareg
gio, a 100 Taranto. 300 il comune 
di Larciano, nel Pisto^se. 

Impegni maggiori, cominciano 
a pervenire dalle varie province 
per il 1. Maggio. L'elenco delle 
province, già segnalate nei gior
ni scorsi, e alcuni dettagli sono 
sufficienti a dare un'idea dello 
slancio che caratterizza l'attività 

lo stato delle sole cifre; essi, di
fotti. sono il frutto di un lavoro 
politico molto più profondo, di 
mobilitazione della base dei no
stro Partito. Ir Sina, in provincia 
di Ma ter.i, diffonderà 400 copie. 
superando di gran lunga te pre-
^ecfenti diffusioni straordinarie; 
Monterotondo Marittimo (Gros
seto) di f fonderà 250 ropie; t 
compagni di Monterotondo, pero, 
discusse le indicazioni scaturite 
dalla recente riunione del Comi
tato centrate, si sono imoegnati 
.inerte ad aumentare di 40 copie 
la diffusione domenicale- Esem-
oi significativi ci vengono inol
tre dai rioni o dalle borgate dì 
Roma, dove martedì l'attivo oro-
vinciale degli «Amici», presenti 
i compagni Pietro Ingrao e Otel-
'o Nannuzzi. faranno un primo 

preparatoria della ormai tradizio- | consuntivo cfell'attività svolta in 
naie diffusione straordinaria del questi «iorni: Trastevere diffon-
1. Maggio. Roma diffonderà 70 rferà '"̂ OO cooie. Tiburtino 1000. 
mila cooie. 69 mila i compagni ' o r t - Maggiore 700, Donna Olim-
e eli « Amici » delta provincia di pia 500, 

g l i amo operosa , concorde e 
ind ipendente da ogni e qua l 
siasi s ervagg io s traniero , in 
un c l ima di l ibertà d e m o c r a 
tica e in u n o sforzo s en iore 
più in tenso v e r s o l e m e t e di 
progresso c iv i l e e soc ia l e a d 
di tate dal la Cost i tuzàone del 
la Repubbl i ca . V i v a l 'Ital ia! 

A l gr ido di Merzagora tut 
to il S e n a t o — m e n o i m i s 
sini v o l o n t a r i a m e n t e a s sent i 
dal la .seduta — ha r i spos to 
con l u n g h i s s i m o a p p l a u s o . 
D a l set tore d e l l e s in i s tre si 
è gr idato « V i v a l 'Ital ia! V i 
va la Resistenz.a )>. 

S u b i t o dopo , a l l e e l e v a t e 
parole di Merzagora si è a s 
sociato a n o m e de l g o v e r n o 
il min i s t ro G a v a . La Res i 
s tenza — egH ha de t to — è 
un fatto s tor ico pos i t ivo , l e 
gato i n t i m a m e n t e al la l u n g a 
e cruenta lotta s o s t e n u t a d a l 
PODOIO i ta l iano per la d i fesa 
de l la sua l ibertà e de l la =ua 
i n d i p e n l i n z a : essa c o n t i e n e 
in -e valori mora l i a l t i s s imi 
ed è pe.~ q u e s t o che il g o v e r 
no e V P a r l a m e n t o d e b b o n > 
c o n s e r v a r e e c o l t i v a r e ta l i 
valori in p iena e o p e r a n t e 
concordia . (Un t inoro a p -
viatico si è levato dall'assem
blea). 

Nel la pr ima parte de l la s e 
duta . nel corso d e l l o s v o l g i 
m e n t o di a lcuni ordin i • d e l 
2 i o m o l ' ind ipendente di s i n i 
stra S a l v a t o r e R U S S O a v e 
va i'.lu-trato un odi», firmpto 
da n u m e r o s i senator i de l la 
s inistra. Esso d ice : « Cons ide 
rato che la lezize de 1 e^a o r e -
v e d e . ne l l 'art ico lo 7. p^r i l 
cordonale i n s e g n a n t e , d i r e t - -
f?vo e i spe t t ivo de l l o scuole 
di o s n ì ord ine e s r a d o . u n 
t ra t tamento r i spondente al la 
e c c e d e n z a del la funz ione o 
a l > responsabi l i tà cul tural i e 
=oc'a!': che con uri o r d i n e v o 
tato dalla Camera si riaffer
ma il rinverò del g o v e r n o di 
concedere u n t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o che cos t i tu i sca u n 
effett ivo mis^ioramrmto ri-
euar. io a l le a t tual i r o - i z i o n i : 
che la m a n c a t a c o r r ^ s r v n - i o -
ne al perdonale de l 'a «ruo!a 
di u n Esper to in 'ogra t ivo dif-
foron7:--,to r i c o t t o a s l i altri 
d ioendent ì de l l o «tato, ha <r«-
r e r p t o nrofor.do m a l c o n t e n t o : 
si inv i ta il g o v e r n o a nr-»n-
dere ne l n iù b r e v e t f t i o o 
que i o r o w e d i m e n t i finanziari 
che possono si^dtPsfare l e 
!c2ft{-:rno r ich ies te de l la clr-s-
-e d o c e n t e ». 

La narola noi 
ai rei ."fori nei b i lanc i f'T"-'n-
- : r - - T R A B U C C H I (<ic\ S P A -
GN'OLÌ /•-*.-» " CFVTVO (T.C) 

La rottura di un argine 
in un paese del Polesine 
ROVIGO. 22. — Xrl B i « o 

Polesine, alla foce del Po. in 
zona di Scardovari. t'ardine a 
mare, che prote t te u n i sran
de sacca di circa tremila et 
tari, in ;egoito ad an lonta
n a n o protocalo dalle acque 
«otto la Chiavica Bcntin, è fra
nata per una lunghezza di c ir
ca 20 metri e l'acqua irrompe 
nella zona minacciando il paese 
di Scardovari. 

Non è stato ancora posvibìle 
chiodtre la falla a can*a della 
violenza della corrente che a b 
batte le palancole piantate a 
mo' di palificazione sulla brec
cia ed a ridosso delle quali si 
concentrano sacchetti di terra. 

• e di pietrame. 
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